
IN ITALIA 

Dai risultati, a tarda sera ancora parziali 
a causa della nuova legge elettorale, 
è emersa già con chiarezza la volontà 
di cambiamento dei magistrati 

Al clamoroso successo di Md si accompagna 
l'affermazione dei «Verdi» 
Magistratura indipendente in calo ovunque 
Unità per la Costituzione dal 41 al 38% 

Alle urne il 90 per cento dei giudici 
D nuovo Csm un po' più a sinistra. Cedono i conservatori 
I giudici rispondono alla sfida alle elezioni per il rin
novo del Consiglio superiore della magistratura so
no andati a votare (smentendo annunciate asten
sioni) e hanno scelto le correnti progressiste e di 
opposizione, penalizzando invece quelle corporati
ve e ftlogovernative Md aumenta i consensi dal 18 
al 22%, i verdi ottengono il ÌO%. Unicosl cala dal 41 
al 38% e Mi dal 34 al 30?é 

CARLA C H I L O 

• I ROMA Nel nuovo Csm 
non ci sarà Giovanni Falcone 
È una delle prime sorprese di 
una votazione che ha trasfor 
m<ito il Consiglio supcriore sa 
ranno ridimensionale le cor 
rcnti filogovernative cresce 
Magistratura democratica e i 
•verdi* che rischiavano di cs 
sere eliminali ottengono ire 
consiglieri Ecco come saran 
no ripartiti i 20 rappresentanti 
dei giudici ali organo di govcr 
no della magistratura secondo 
calcoli approssimativi Inità 
per la Costituzione perde un 
consigliere (ne aveva 9) ma 
mantiene la maggioranza Sai 
vo soprcse gli 8 seggi andran 
no a Gaetano Santamaria 
Maurizio Millo Carlo De Gre
gorio Luciano Santoro, Ales 
sandro Discuoio Giacinto De 
Marco Italo Materia e Nicola 

Lipari Magistratura indipcn 
dente perde due consiglieri I 
suoi cinque seggi saranno oc
cupati da Maurizio Laudi Aldo 
Giubilare Emesto Statano Re
nato Vuosi e Alfredo Tcresi 
Passano da ire a quattro i con
siglieri di Magistratura demo
cratica e saranno Giovanni 
Palombanni, Elvio Fassone, 
Gianfranco Viglietta e Gennaro 
Marasca I verdi (Movimento 
per la giustizia e proposta 88) 
strappa tre consiglieri Antonio 
Condorelli Alfonso Amatucci, 
Luigi Fenizia 

Con la nuova legge elettora 
le che ha parte modificato i 
meccanismi di spoglio dei voli, 
a tarda sera non era ancora 
giunto alcun risultato ufficiale 
neppure sulla percentuale dei 
votanti Ma il tamtam delle as 

sociaziom ha funzionalo lo 
stesso e al Csm dov erano ra
dunati i rappresentanti dei di
versi gruppi in quasi ogni stan
za e erano maqistrali intenti a 
raccogliere telefonate, elabo
rare percentuali, confrontare 
gli esiti di questa votazione 
con quelli dell 86 L annuncia
la crescita dell astensione non 
e e stala al contrario secondo i 
primi comunicati ali ufficio 
centrale della Cassazione dei 
capoluoghi dei distretti quasi 
ovunque la percentuale dei vo
tanti e intorno al 90% Molto al
ta dunque se si pensa che le 
elezioni si svolgono in periodo 
di ferie e che molli di coloro 
che le avevano programmale 
da tempo non sono potuti tor 
narc 

Movimento per la giustizia-
Proposta 88 i due gruppi che 
hanno abbandonato le due 
correnti filogowmatrve in po
lemica con la degenerazione 
del corrcntismo e si sono can
didate insieme per superare la 
soglia del 9% imposta dalle 
legge elettorale varata due me
si fa dal Parlamento sembra 
che siano riusciti a ottenere il 
10 V, dei consensi E per ironia 
della sorte la legge nata per 
escluderli dal Consiglio po
trebbe paradossalmente per 

un gioco di resti finire per prc 
miarli a danno delle correnu 
maggiori dando loro 3 consi
glieri Ottimi risultati ottenuti a 
Milano (101 preferenze su un 
totale di 606 votanti) ali Aqui 
la (32 voti su 121 votanti) a 
Venezia Roma, a Perugia e in 
molte altre città Niente sfon
damento invece a Palermo la 
città dov era uno dei candidati 
di bandiera della corrente 
Giovanni Falcone che è stato 
battuto da Alfonso Amatucci 
Nella stanza di Vito D'Ambro
sio, componente del Csm brin
dano al successo i dlngcnti del 
Movimento Dice Enrico Di Ni 
cola, tra i fondatori della cor
rente «Siamo felicissimi dei n 
sultati raggiunti Credo che sia 
la maggiore prova della matu 
ntà della magistratura» 

Clamoroso il successo di 
Magistratura democratica che 
In molte sedi giudiziarie rad
doppia o triplica le sue presen
ze In Sardegna la corrente di 
sinistra è la più votata (55 voti 
sui 167 magistrati che si sono 
recati alle urne) a Salerno 
passa da 9 a 21 voti a Potenza 
da 4 a 14, a Palermo da 15 a 
31 a Bari da 26 a 48, a Caltani
setta da 5 a 12 a Lecce da 42 a 
51 Perde 20consensi a Milano 

dove nelle passate elezioni, 
quando si candidò Elena Pa
cioni ottenne il massimo stori
co di 194 voti Ma assai signifi
cativi sono i casi di due grandi 
citta come Torino dove Md ot
tiene 125 voti (ne aveva 98) e 
ancora di più Napoli (125 pre
ferenze contro le 77 dell 86) 
•Indiscutibile successo di «Md 
e dei verdi - commenta Gian
carlo Caselli uno dei esponen
ti di Magistratura democratica 
al Csm - una linea che premia 
le scelte anticorporalrve non
ché le scelte di contrasto ri
spetto al ruolo che recenti po
lemiche vorrebbero assegnare 

al Csm II messaggio di Magi
stratura democratica "non per 
la corporazione ma per la giù 
nsdizione" è passato in larga 
parte Ira i giudici Italiani che 
cosi dimostrano di volersi por 
re in maniera indipendente al 
servizio della collettività tulla> 

Forte e diffuso il calo di Ma
gistratura indipendente, la cor
rente più corporativa che que
sta volta si presentava insieme 
al gruppetto ultraconservatore 
di Rinnovamento Quando lo 
scrutinio era al 90% il gruppo 
aveva ottenuto il 30% dei con
sensi perdendo olire 4 punti ri 

spetto alle passale elezioni, 
addirittura il 10% se si contano 
I voti ottenuti nell 86 da Rinno 
vamento 

Cala anche il gruppo mag 
giontano Unità per la costitu
zione che dal 41 * dei consensi 
scende attorno al 38 fc A Roma 
dove aveva 360 voti scende a 
281 a vantaggio dei verdi che 
ottengono 165 suffragi Nella 
capitale cala anche Magistra
tura indipendente (da 267 più 
gli 80 voli del sindacato va a 
232 voti complessivi) mentre 
Magistratura democratica au
menta i suoi consensi da 161 a 
173 

«Una strategia di trasparenza 
contro il monopolio dei partiti» 
Serve una riforma per l'elezione dei membri laici del 
Csm, dopo le polemiche dei giorni scorsi7 Stetano 
Rodotà propone una strategia di trasparenza contro 
il monopolio dei partiti candidature presentate dai 
parlamentari e discusse pubblicamente II de Virgi
nio Rognoni affiderebbe le nomine al capo dello 
Stato Per il socialista Silvano Labriola non si sono 
detenorate le norme, ma i rapporti tra i partiti 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Laici del Csm gio 
vedi il Parlamento a camere 
nunite e chiamato a votame 
otto per completare il -pie 
num» di Palazzo dei Marescial 
li La settimana scorsa i primi 
due scrutini hanno consentito 
1 elezione di due soli candidati 
(i democristiani Giovanni Gal 
Ioni e Piergiorgio Bressani) Le 
votazioni sugli altn nomi pro
posti dai van gruppi sono siati 
scanditi da polemiche e ten 
sioni 

Si e parlato di mancato n 
spetto degli accordi si è de 
nunciata una vera e propria 

piegiudizlale Ideologica nel 
confronti di un candidalo desi
gnato dal gruppi comunisti il 
giunsta Guido Neppi Modona 
Lo stesso capogruppo de Vin
cenzo Scolti ha ammesso in 
una lettera al prof Neppi che 
in proposito si son registrati at
teggiamenti di •intolleranza 
culturale» 

Sono ancora valide a que
sto punto le norme che rego
lano l'elezione dei laici del 
Csm' 

•Ci troviamo a dover supera 
re due pratiche deteriori - os 
serva Stefano Rodotà giurista 

e deputato della Sinistra indi
pendente - e cioè la scarsa tra
sparenza delle designazioni e 
il monopolio prcssocchè tota
le dei partiti A certi parlamen-
tan, e non è la prima volta, le 
candidature sono state comu
nicate un ora pnma della se
duta Per non parlare delle 
campagne scorrette condotte 
nei confronti di alcune di esse 
Allora bisogna cambiar siste
ma» 

Rodotà che precisa di par
lare a titolo personale, ha in 
mente uno schema fortemente 
innovativo nspetto alle proce
dure vigenti «Le candidature -
ceco la sua proposta - dovran
no essere comunicate un mese 
prima ai presidenti del Senato 
e della Camera presentate cia
scuna da almeno dieci parla-
mentan e correliate dal nspel-
tivo curriculum professionale e 
scientifico Sui nomi si apnrà 
una discussione davanti ali o-
pinione pubblica al termine si 
andrà al voto Ma ogni elettore 
potrà scrivere solo due nomi 

sulla scheda e non dieci come 
adesso» 

Quali i vantaggi di questa ri
forma? «Anzitutto - rileva Ro
dotà - un'iniziativa maggiore 
dei parî rrreflUtrt, e poi una 
maggior trasparenza, il dibatti
to preventivo volto a garantire 
candidature più qualificate il 
voto limitato contro gli accordi 
bloccati» 

Anche Virginio Rognoni de
mocristiano, presidente della 
commissione Giustizia della 
Camera prende le distanze 
dall andazzo corrente «Il fatto
re paralizzante*-sottolinea - è 
la lottizzazione "cuius regio 
eius religio" Le procedure de
tonile a suo tempo non tengo
no Il Parlamento fatica a dar 
corso ad un adempimento co
si qualificante» Cosa suggeri
sce allora lex ministro della 
Giustizia7 «Affiderei - risponde 
Rognoni - la nomina dei dieci 
laici al presidente della Repub
blica» 

Ma il capo dello Stato è an
che presidente del Csm Non 
e è un incompatibilità in que-

Un seggio 
elettorale 
allestito al 
palazzo di 
Giustizia di 
Roma per le 
elezioni di venti 
nuovi giudici 
del Csm 

sto suo alto' «Non mi pare • 
obietta I esponente de - dal 
momento che la Costituzione 
gli affida un ruolo di alta ga
ranzia In via subordinata si 
potrebbe ripetere lo schema 
della Corte costituzionale cin
que nominali dal presidente 
della Repubblica, cinque dal 
Parlamento Sarebbe già un 
passo avanti» 

Di diverso avviso il socialista 
Silvano Labriola «Le regole in 
vigore - precisa il presidente 

della commissione Affari costi
tuzionali di Montecitorio - sa
rebbero innocenti se non fos
se venuto meno il "fair play-
parlamentare tra i van gruppi 
E 1 precedenti parlano chiaro 
Lelio Basso, proposto negli an
ni 70 dai socialisti alla Corte 
costituzionale fu bloccato da 
un velo "silenzioso" della De 
per le sue idee E poi. Federico 
Mancini, ancora un nostro 
candidato per la Consulta Qui 
furono i comunisti a non voler

ne sapere per il suo atteggia-
merto nel caso Moro Stavolta 
è caduto Neppi sempre per
chè gli sono state nmproverate 
certe sue posizioni Una cen
sura inaccettabile come le al
tre Dobbiamo tornare al ri
spetto delle idee e della rap
presentatività L'unica opposi
zione ammissibile è quella del
la mancanza dei requisiti di 
professionalità - accademica 
o forense - prescntti dalla Co
stituzione» 

Napoli 
Arrestato 
il «boss» 
Antonio Egizio 

Il-boss. Antonio Egizio (nella foto) di 37 anni consideralo 
uno dei più poten i opoclan del Napoletino è stalo arre-
s J'O ieri a Monaco di Baviera d n carabinieri del gruppo Na
poli secondo Cgizio - che secondo uh investigatori guida il 
clan checonlrolla le attività illecite nella zona di Casalnuovo 
e in alcuni paesi della fascia vesuviana - era latitante da ol
tre un anno ed era ricercato per associazione per delinquere 
di stampocamorristico detenzione illegale di armi e rapina 
Il suo nome tra 1 altro 0 stato più volle associa o dagli inve
stigatori ali omicidio dell imprenditore edile Vincenzo 
Agnllo II costruttore candidalo con il numero due nelle liste 
del Psdì del Comune di Pomigliano D Arco fu ucciso lo scor 
so 30 aprile poco prima delle elezioni amministrative 

È scattato lau-nenlo delle 
tariffe postali interne ed 
estere Per I interno la lette
ra semplice deve adesso es
sere affrancata con 750 lire 
anziché 700 Conlempora-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ neamente è stato anche au-
^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ ™ " " " " " " ^ mentato il canone per I au
toradio 1 ire decreti del ministro delle Poste Mamml sono 
stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale len in edicola e sono 
immediatamente in vigore Per I autoradio ( installata a bor
do di autoveicoli o natanti) ecco i nuovi canoni (in lire) 12 
mesi-22 645 8mesi-15410 6mesi-11 555 4mesi 7705 
Chi ha già pagato in base alle vecchie tariffe dovrà corri
spondere un conguaglio entro il 28 febbraio 1991 

In vigore 
nuove 
tariffe 
postali 

Pomigliano 
Ricorso Cisnal 
per dipendenti 
Alfa licenziati 

Un ricorso contro il licenzia
mento di set dipendenti del-
I Alfa Lancia di Pomigliano 
DArco deciso nei giorni 
scorsi dall azienda sarà pre
sentato al pretore da un col-
leglo di di lesa costituito oggi 

— *"•••••"•••••••••»•••••»••"•••—•"• s u iniziativa della Cisnal Lo 
ha reso noto la stessa organizzazione sindacale alla quale 
sono iscnlti tre dei sei operai I licenziamenti avvennero do
po uno sciopero indetto dai sindacati il 12 giugno scorso per 
protestare contro un aumento dei ntmi di lavoro secondo 
I azienda i sei dipendenti bloccarono la produzione sdraian
dosi davanti alle linee ed inpedendo in tal mudo il trasporto 
delle vetture nei piazzali della fabbrica -Il collegio legale 
della Cisnal - è detto nella nota - presenterà il ricorso al pre
tore di Pomigliano nei prossimi giorni Oltre ali i legittimità 
del provvedimento disciplinare i legalichicdcranno I imme
diato rientro in fabbrica degli operai licenziali» 

Processo 
Strage Bologna 
Oggi camera 
di consiglio 

Restano ancora alcune re
pliche dei difenson poi do
mani la Corte d assise d ap
pello di Bologna che sta ce
lebrando il processo per la 
strage del 2 agosto 1980 en-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trerà in camera di consiglio 
•l"l™™^^^^^^^™™,•,,"™ per emettere la sentenza, 
prevista intorno alla metà di luglio Prima che la Corte si ntin 
in un albergo di Bazzano a una ventina di chilometn da Bo
logna il presidente Pcllegnno lannaccone darà la parola 
agli imputali presenti per eventuali dichiarazioni finali poi 
dichiarerà chiuso il dibattimento di secondo grado che è du
ralo otto mesi Dal 25 ottobre dell anno scorso ad oggi, i giu
dici hanno sentito le deposizioni di nuovi testimoni hanno 
fatto eseguire una penzia comparativa sugli esplosivi e han
no allegato altn arti alle già voluminose carte del processo 
Da quelle migliaia di pagine dovranno trarre le loro conclu
sioni confermando o correggendo la sentenza emessa dai 
giudici di primo grado che per il reato di strage inflissero 
quattro condanne all'ergastolo, fra cui quelle ai terroristi ne
ri Valeno Fioravanti e Francesca Mambro 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI I ~~1 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di oggi 3 
luglio, domani 4 e a quelle antimeridiana e pomeridiana 
di giovedì 5 luglio 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione a partire dalla seduta pomeridia
na (ore 17) di oggi martedì 3 luglio e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA per la discussione sul ddl sugli espropri 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune 
di giovedì 5 luglio sul Csm 

II seminarlo Indetto dal gruppo dei senatori comunisti sulle 
questioni istituzionali è convocato per oggi, martedì 3 lu
glio alle ore 10 30 presso I aula convegni del senato 

É convocata per giovedì S alle ore 9 301 assemblea naziona
le dei segretari di Federazione e dei Comitati regionali 

Lettera di risposta di Guido Neppi Modona al presidente del gruppo de, Vincenzo Scotti 
«Non ritiro la candidatura per la bocciatura, ma perché il Csm è schiavo dei partiti» 

«Onorevole, errato è il sistema» 
«Non ho ritirato la mia candidatura per la 'bocciatu
ra ' personale, ma perché l'esito del voto è il sinto
mo della crisi di un sistema che concepisce la com
ponente laica del Csm, -come una "longa manus ' 
del potere politico» Cosi ha scritto il professore Gui
do Neppi Modona in nsposta a una lettera inviata 
dall'onorevole Vincenzo Scotti, presidente del grup
po parlamentare della De 

N I Questo il testo della lettera 
innata ali onorevole Scotti da 
Guido Neppi Modona 

Illustre Onorevole. 
dal testo integrale della Sua 

lettera del 29 giugno di cui ho 
avuto inizialmente conoscen
za solo attraverso gli stralci n 
portati da alcuni quotidiani ho 
tratto I impressione di essere 
stato Ir ilnteso 

La decisione di ntirare la 
mia candidatura a componen
te laico del Csm non è dovuta 
al disappunto per non avere 
raggiunto il quorum necessario 
durante i primi due scrutini da
vanti al Parlamento in seduta 
comune di cui ho coerente
mente iispcttato la volontà so
vrana. 

Non ho dunque, interpreta

to la mia «bocciatura» come 
un offesa personale a cui al
cuni partili debbano in quii-
che modo porre rimedio ma
nifestandomi rammarico e lor 
ncndomi spiegazioni ma co
me un utile occasione per al
cune riflessioni sul funziona
mento del nostro sistema 
politico istituzionale 

L esito del voto in cui ben 
otto candidati su dicci non so 
no stali eletti, e il sintomo pale 
se della crisi di un sistema che 
concepisce la componente lai 
ca del Csm come una longa 
manus del potere politico e 
non come espressione delle 
diverse posizioni ideologiche e 
culturali esistenti nella società 
civile sui temi della giustizia 

Sino alle elezioni in corso il 

metodo di designazione parti
tocratico talvolta condiziona
to anche dagli equilibri interni 
tra le correnti del parliti mag 
gion aveva trov ito un corretti
vo nel dato di fa lo che la mag
gioranza dei candidati veniva 
no eletti nei primi due scrutini 
ottenendo il quorum - oppor
tunamente previsto dalla legge 
- dei 3/5 degli aventi dinlto al 
voto l componi nti laici appa 
rivano cosi come i rappresen 
tanti della massima espressio 
ne del potere politico - il Parla
mento riunito in seduta comu 
ne - e non del partito che li 
aveva designati 

L esito del voto e le polemi 
che che I hanro Immediata
mente preceduto mi hanno 
fatto capire che tale meccani
smo si e inceppato e che né io 
ne gli altri sette candidati non 
eletti saremmo riusciti a stac
carci di dosso I etichetta del 
partito di provenienza Avrem
mo cioè rafforzato un ruolo 
partitico e non istituzionale 
della componente laica al 
Csm avremmo in qualche mo 
do avvaloralo quel processo di 
lottizzazione politica che a ra 
gione viene considerato uno 

dei principali fattori della crisi 
che travaglia il Csm e più in 
generale i rapporti tra potere 
politico e magistratura 

La mia speranza era che il 
dalo di realtà di olio candidati 
non eletti avrebbe indotto il si
stema dei partiti ad avvertire 
I esigenza di proporre, quanto 
meno per il futuro nuovi melo
di di designazione dei compo
nenti laici al Csm al fine di fare 
prevalere sui cnten di lottizza 
zione partitica le doti di proles 
sionalità di esprerienza e di 
equilibrio 

Ho pensato ad esempio ad 
un «Comitato di Saggi» nomi
nato dai presidenti della Ca
mera e del Senato cui affidare 
la formazione di una vasta ro
sa di candidati capaci di espri 
mere il pluralismo Ideologico e 
culturale sui grandi temi della 
giustizia Tra questi nomi il 
Parlamento sarebbe poi stalo 
chiamato ad operare le prò 
prie scelle - questa volta di ca 
ratiere squisitamente politico -
mediante un metodo elettora 
le capace di garantire comun 
que la rappresentanza plurali 
slica delle vane posizioni 

Tale Sistina avrebbe avuto 
tra I altro l immediata, benefi
ca conseguenza di fare venire 
meno le condizioni che attual
mente legittimano la formazio
ne ali interno del Csm di «grup
pi» in cui i componenti laici 
sono organizzati alla stregua 
della loro designazione partiti 
ca 

Mi rendo pero conto, anche 
dal tenore della Sua lettera, 
che I attuale sistema dei partiti 
e molto lontano da una disin
teressata disponibilità ad af
frontare queste tematiche per 
le quali mi auguro vi saranno 
altre sedi ed occasioni di con
fronto ^ 

Spero almeno di essere riu
scito a spiegare le ragioni di 
coerenza personale ed istitu
zionale che mi hanno indotto 
a contestare I idoneità delle 
procedure sinora seguite ri
correndo ali unico mezzo a 
mia disposizione e cioè il defi
nitivo ritiro della mia candida 
tura 

Nel ringraziala per le Sue 
parole di stima e di fiducia Le 
ricambio i miei più cordiali sa
luti 

Interrogati dal giudice gli avieri del radar di Poggio Ballone 

«I tracciati che ha il magistrato? 
Non sono quelli originali» 
Una telefonata allertò il radar di Poggio Ballone del 
disastro di Ustica Immediatamente il capitano Gan 
contattò Marsala L'ha raccontato un tenente che 
era in servizio Che cosa si dissero7 Impossibile sa
perlo, l'anno dopo il capitano è morto Un'altra stra
nezza è saltata fuori dagli interrogatori di ieri. I trac
ciati che ha il magistrato non sono originali. Quelli 
ancora non li consegnano 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA Una telefonata ar
rivata da Monte Vende al capo 
controllore di Poggio Ballone è 
I unica novità che emerge da
gli interrogaton dei dieci mili
tari in servizio nel «radar di
menticato» tirato in ballo do
po dieci anni da Rinascita 

It tenente Antonio De Giu
seppe ha raccontato ai magi
strati che quella sera una tele
fonata arrivala dal pnmo Soc 
da cui dipendeva tlcentro al 
Iettò il capitano Gan che intor 
no alle 21 e 30 del 27 giugno 
venne informato della scom
parsa del De 9 dell Itavia Di 
Giuseppe ha detto che davan
ti ai suoi occhi il capitano Gan 
chiese di parlare con il radar di 
Marsala «Non so che cosa si 
dissero al telefono», ha detto il 

tenente II capitano Gan non 
potrai mai dirlo È morto nel 
1931 

Il resto degli interrogaton è 
stato costellato da «non ricor
do» oppure «non è possibile 
fare ipotesi in base a questi 
tracciali radar» Alfermaziom 
npetute ai magistrati che si oc
cupano della tragedia di Usti
ca Vittorio Bucare»! e Giorgio 
Santacroce Sono cosi finiti gli 
interrogatori degli ufficiali e 
sottufficiali dell aeronautica 
militare che il 27 giugno 
del 1980 prestavano servizio al 
centro radar di Poggio Ballone 
Un centro i cui tracciati sono 
stati scovati ed esaminati dal 
settimanale Rinascita, che ha 
rivelato che da quei tabulati si 

evince che nel cielo di Ustica 
la sera in cui precipitò il De 9 
dell Itavia. oltre ali aereo civile, 
avrebbero volato anche velivo
li militari probabilmente fran
cesi americani e libici 

Ad essere ascoltali al sesto 
piano degli uffici di piazzale 
Godio dai giudici romani fin 
dalle nove della mattina, sono 
stati il tenente Antonio De Giu
seppe (ali epoca dei fatti gui-
dacaccia alla consolle) e i ma
rescialli Sandro Fabbretti Ilvo 
Tassi Salvatore Ogno France
sco Lanciom, Francesco Carta, 
Salvatore Russo Luigi Marra 
Donalo Cozzolino ed Antonio 
Laurentani Tutti in servizio -
ali epoca del fatti - a Poggio 
Ballone 

Sul fatto che ci fossero aerei 
militan «nemici» o «amici» gli 
ufficiali ed i sottoufficiali di 
Poggio Ballone hanno detto di 
non essere in grado di fornire 
alcun elemento «Da quel 27 
giugno del 1980 - si sono giu
stificali - è ormai trascorso 
troppo tempo per ncordare 
qualcosa di particolare» 

Durante gli interrogaton ad 
alcuni mili ari sono stati mo
strati anche gli 11 grafici di 
Poggio Ballone acquisiti dalla 

magistratura nel 1988 Ma, se
condo i testimoni da quei do
cumenti non è possibile preci
sare che tipi di aerei (civili o 
mihlan) fossero «Si potrebbe
ro fare delle ipotesi in base alla 
velocità annoiata sui docu
menti» hanno detto Per avere 
notizie più particolareggiate, 
hanno suggerito i militari, oc-
corcrebbe acquisire i nastri on-
ginali che ancora non sono in 
possesso della magistratura, 
anche se il giudice Bucarellt ne 
ha ordinato il sequestro il me
se scorso dopo la trasmissio
ne di «Samarcanda» 

Della presenza di un aereo 
nelle vicinanze della Corsica, 
intercettato dal radar di Poggio 
Ballone hanno parlato altri 
militan Ma a questo proposi
to hanno precisaloche 
quella zona quasi quotidiana
mente è interessata alle eserci
tazioni militari francesi Infine, 
a margine della vicenda una 
nota di di ordinaria disorganiz
zazione Uno dei mililan ascol
tati len Francesco Lanciom 
dai fogli di presenza risultava 
che la sera del 27 giugno 1980 
si trovava in servizio Nella 
realtà era in vacanza si trovava 
in viaggio di nozze a Venezia 
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